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ERRATA-CORRIGE 


La data « 15 aprile 1930.» apposta al Regio decreto n. 1349, con- 
cernente l’istituzione di una Sezione di credito agrario presso la 
filiale della Banca d'Italia a Mogadiscio, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 234 del 7 ottobre 1930-VIII, va rettificata in quella dei 
« 15 agosto 1930 », come risulla dal testo originale del dccreto. 
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PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Autorizzazione a promuovere la « Fiera dell’artigianato » 
in Firenze. 


Con decreto 2 ottobre 1930-VIII di S. E. il Capo del Governo, regi- 
strato alla Corte dei conti l’11 detto al registro n. 9 Finanze, foglio 
n. 183, il Consiglio dell'economia per la provincia di Firenze è stato 
autorizzato a promuovere, ai termini e per gli effeiti dei Regi de- 
creti-legge 16 diceîmbre 1923, n, 2740, e 7 aprile 1927, n. 515, la Fiera 
nazionale dell’artigianato, che avrà luogo a Firenze nel mesg di 
marzo 1981-IX. i ° ° 


(3462) 


I 


Autorizzazione a promuovere 
la « 2° Mostra nazionale della radio » in Milano. 


‘Con decreto 7? ottobre 1930-VIII di S. E. il Capo del Governo, 
registrato alla Corte dci conti il 14 detto al registro n, 9 Finanze, 
foglio n. 206, il Gruppo costruttori apparecchi radio ‘in seno al. 
lA.N.I.M.A. e l’Associazione radiotecnica italiana sono stati auto- 
rizzati a promuovere, si termini e per gli effciti dei Regi decreti- 
legge 168 dicembre 19923, n, 2740, e 7 aprile 1927, n. 515, la 2a Mostra 
nazionale della radio, che avrà luogo a Milano ncl mese di ot- 
tobre 1930, ; 


(5463) 


EGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 1726. 


REGIO DECRETO-LEGGE 22 agosto 1930, n. 1400, 


Norme speciali per la garanzia dei crediti per l'esportazione 
nell'Unione delle Repubbliche Savlettiste Socialiste, 


omaiani 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto il R. decreto-legge 2 giugno 1927, n, 1046, concer- 
nente la garanzia dei crediti all’esportazione soggetti a ri- 
schi speciali, convertito e modificato con la legge 14 giugno 
1928, n. 1470; 

Veduta la legge 81 gennaio 1926, n. 100; 

Ritenuta la necessità urgente di agevolare le esportazioni 
ituliane all'Unione delle Repubbliche Boviettiste Bocialiste; 

Bentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nastro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze, di concerto col Ministro Segretario di Btato 
per gli affari esteri e con il Ministro Segretario di Stato per 
le corporazioni; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unica. 


La quota di garanzia dello Stato per gli affari di esporta- 
zione all'Unione delle Repubbliche Soviettiste Socialiste che 
saranno conchiusi dal 1° luglio 1930 in poi è portata al 75 
per cento del valore complessivo di ciascuna fornitura. . 


Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la 
conversione in legge, 
Il Ministro proponente è autorizzato al 


la presentazione 
del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a S. Anna di Valdieri, addì 22 agosto 1930 - Anno VIII 


VITTORIO EMANUELE. 


MussoLIxi — Moscoxi — GRANDI 
— Botta. 
Visto, #1 Guardasigilli: Rocco, — 


Registrato alla Corte dei conli, addì 23 ollobre 1930 - Anno VIII 
— Alli del'Governo, tegistio 301, foglio 59, — MANCINI, ° 
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REGIO DECRETO 4 settembre 1930. 


Proroga della gestione straordinaria dell’Istituto autonomo 
per le case popolari di Como. 


VITTORIO EMANUELE III 
DER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visti gli articoli 12 e 52 del R. decreto-legge 30 novem- 
bre 1919, n, 2318 (testo unico) per le case popolari ed econo- 
miche e per l'industria edilizia, convertito in legge 7 feb- 
braio 1920, n. 258; 

Visto Part. 2 del R. decreto 27 settembre 1929, n, 1726; 

Visto il R. decreto 9 gennaio 1927, n. 128, col quale VIsti- 
tuto autonomo per le case popolari, con sede in Como, è stato 
riconosciuto come ente morale e ne è stato approvato il re- 
lativo statuto organico; 

Visto il R. decreto 29 agosto 1929, n. 1772, con il quale 
l'on. Gino Marelli è stato nominato commissario per la ge- 
stione straordinaria del predetto ente, con l’incarico di prov- 
vedere alla sistemazione ed alla riorganizzazione dell’ammi- 
nistrazione dell’ente stesso ; 

Visto il R. decreto 12 maggio 1930, n. 4872, col quale il 
termine assegnato al predetto commissario è stato proro- 
gato; i 

Vista la proposta di proroga a tale termine formulata da 
S. E. il prefetto di Como, con telegramma del 19 agosto 1980, 
n. 3927; 

Ritenuta la necessità di prorogare ulteriormente la ge- 
stione straordinaria dell’Istituto citato, per dar modo al 
commissario di condurre a termine il proprio mandato; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
i lavori pubblici; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


1l termine assegnato all’on. Gino Marelli quale commissa- 
rio per la gestione straordinaria dell’Istituto autonomo per 
le case popolari, con sede in Como, è prorogato al 30 no. 
vembre 1930. 

lì Ministro proponente è incaricato della esecuzione del 
presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato poi nella Gaecetta Ufficiale del 
regno. 


Duto a San Rossore, addì 4 settembre 1930 - Anno VITI 
VITTORIO EMANUELE. 
Di CROLLALANZA, 


Roewistroto alta Corte dei conti, addì GC ottobre 1930 - Anno VIN 
Ie jisiro n. 1 Lavori pubblici, foglio n. 142. 


(5451) 


DECRETO MINISTERIALE 20 ottobre 1930. 
Ordinanza di sanità marittima per le provenienze dal porto 
di Philippeville (Algeria). 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L'INTERNO 


Constatata ln comparsa della peste a Philippeville (Al. 
geria); . . 
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi 
del 21 giugno 1926, alla quale è stata data piena ed intera 


esecuzione nel Regno e nelle Colonie con il R. decreto 16 
agosto 1929, n. 1680; 
Veduto il testo nnico delle leggi sanitarie, approvato con 


‘il R. decreto 1° agosto 1907, n. 636; 


Veduta l'ordinanza di sanità marittima n. 1 del j2 gen- 
naio 1930; 


Decreta: 


Le provenienze dal porto di Philippevill: sono sottoposte 
alle misure contro la peste, prescritte dalla ordinanza di sa- 
nità marittima n. 1 del 12 gennaio 1930. 

Le LL. EE, l'Alto Commissario per la città e la provincia 
di Napoli ed i Prefetti delle Provincie marittime del Regno 
sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza che 
sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 20 ottobre 1930 - Anno VIII 


p. Il Ministro: Basile. 
(5464) 


DECRETO MINISTERIALE 6 ottobre 1930. 


Modificazioni al decreto Ministeriale 16 agosto 1930 concer= 
mente la restituzione della tassa di scambio sulle importazioni 
dei cotoni, i 


re] 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto l’art. 37 del nuovo testo della legge sulla tassa di 
scambio approvato con il Regio decreto-legge 28 luglio 1930, 
n. 1011, che per i prodotti di cotone ammessi dalle vigenti 
disposizioni alla esportazione col beneficio della restituzione 
dei dazi doganali, dispone in conformità di quanto già sta- 
biliva l’art. 34 della legge 30 dicembre 1923, n. 3273, anche 
la restituzione della tassa di scambio pagata sull’importa. 
zione: del cotone greggio; i si 

Considerato che con decreto Ministeriale 16 agosto 1930, 
n, 42685, fu stabilito che la restituzione della tassa di scam- 
bio per i prodotti di cotone esportati dal 1° luglio al 31 di- 
cembre 1980 avesse Inogo in ragione di L. 0,25 % del valore 
del cotone greggio contenuto nei prodotti stessi; 

Tenuto conto che parte dei prodotti di cotone esportati 
nel 2° semestre 1930 sono stati fabbricati con cotone greg- 
gio importato anteriormente al 1° luglio corrente anno, per 
il quale, all’atto «dell’importazione è stata corrisposta la 
tassa di scambio nella misura di L. 0,25% ai sensi del 
R. decreto-legge 28 luglio 1929, n. 1363, mentre parte ven- 
gono invece fabbricati con cotone greggio importato durante 
lo stesso secondo semestre 1930, per il quale, all’atto del- 
l'importazione, è stata corrisposta la tassa di scambio nell 
misura di L. 1,50 % ni sensi del R. decreto-legge 29 giugno 
1930, n. 860; 

Riconosciuta pertanto la opportunità di tener conto ai 
fini della restituzione della tassa di scambio per i prodotti 
di cotone esportati nel secondo semestre 1990, delle diverse 
aliquote in base alle quali è stata corrisposta la tassa al- 
l'atto dell’importazione del cotone greggio impiegato nella 
fabbricazione dei prodotti accennati; 


Decreta: 
Articolo unico. 


Fermo restando il valore medio del cotone greggio de. 
terminato in L. 7 il chilogrammo con decreto Ministeriale 


4422 25-x-1980 (VIII) - 
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I 
16 agosto 1930, n. 42685, da attribuirsi al quantitativo di | DECRETI PREFETTIZI: 


cotone indicato in peso nella bolletta di esportazione agli 
effetti della restituzione dei dazi di confine, la restituzione 
della tassa di scambio, a modificazione di quanto fu sta- 
bilito con il decreto Ministeriale anzidetto, dovrà effettuarsi 
nelle seguenti misure: 

a) in ragione di L. 0,25 % del valore del cotone greggio 
da determinarsi come sopra, per i prodotti di cotone espor- 
tati dal 1° luglio al 30 settembre 1930; 

0) in ragione di L. 1,50 % dello stesso valore per i pro- 
dotti di cotone esportati dal 1° ottobre al 31 dicembre 1930. 

Le somme restituite a titolo di tassa di scambio a norma 
dell’art. 34 della legge 30 dicembre 1923, n. 3273, dell’ar- 
ticolo: 37 del nuovo testo della legge sulla tassa di scambio 
approvato con R. decreto-legge 28 luglio 1930, n. 1011, e del 
presente articolo, devono stare a carico del capitolo 134 del 
bilancio. della spesa del Ministero delle finanze per l’eser- 
cizio corrente. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 6 ottobre 1930 - ‘Anno VIII 


Il Ministro: Mosconi. 
(5465) 


DECRETO MINISTERIALE 16 agosto 1930. 

Determinazione del valore medio della cellulosa destinata 
alla fabbricazione di prodotti di seta artificiale, agli effetti della 
restituzione della tassa di scambio. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto l’art. 6 del R. decreto-legge 29 dicembre 1926, 
n. 2191, che per i prodotti di seta artificiale esportati di- 
spone la restituzione della tassa di scambio pagata sulla 
importazione della cellulosa occorsa per la fabbricazione 
dei prodotti stessì; 

Visto il R. decreto-legge 28 luglio 1929, n. 1363; 


Decreta: 
Articolo unico. 


Agli effetti della restituzione della tassa di scambio in 
ragione di L. 0,25 % del valore della cellulosa occorsa pet 
la fabbricazione dei prodotti di seta artificiale esportati dal 
1° luglio al 31 dicembre 1930, il valore medio della cellulosa 
in relazione al peso dei prodotti di seta artificiale indicato 
nella bolletta di esportazione, è determinato in L. 2,50 per 
ogni chilogrammo di prodotti esportati. 

Le somme restituite a titolo di tassa di scambio a norma 
dell’art. 6 del R. decreto-legge 29 dicembre 1926, n. 2191, e 
del presente articolo, devono stare a carico del capitolo 134 
del bilancio della spesa del Ministero delle finanze per l’eser- 
cizio corrente, 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 16 agosto 1930 - Anno VIII 


Il Ministro: Moscosi. 
(5466). 


Riduzione di cognomi tella forma italiana. 


N. B. 438. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetto; ; 

Ritenuto che il cognome « Belassich (Bellasich) » è di cvi- 
gine italiana. e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge 
deve riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita: 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome della signorina Belassich (Bellasich) Paolina, 
figlia del fu Matteo e della fu Maria Sandal (Fachin), nata 
a Brest Bogliuno 1’8 giugno 1834, è restitnito, a tutti gli ef- 
fetti di legge, nella forma italiana di « Bellassi ». 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at. 
tuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini del- 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 2 settembre 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: Roberto Rizzi. 
(4839) 
N. B. 462, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n, 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel KR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bencich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; : 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bencich Antonio, figlio del fu Matteo 
e della fu Maria Sez, nato a Gimino il 80 dicembre 1873, e 
abitante a Lisignano, n. 133, è restituito, a tutti gli effetti 
di legge, nella forma italiana di « Benci », 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bencich 
Maria fu Giovanni e di Giovanna Jelcich, nata a Lisignano 
il 13 agosto 1885; ed alla figlia Maria, nata a Lisignano il 
10 agosto 1904. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termin: del 
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n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le -norme di cui 
ni nn. 4 e 6 delle istruzioni anzidette. : 


Pola, addì 6 settembre 1929 . Anno VII 


p. Il prefetto: RoBERTO RIZZI. 
(4840) 


N. B. 442. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende @ 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bellich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art, 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Sonanizzione consultiva apposita. 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bellich (Belich) Francesco, figlio. del 
fu Giuseppe e di Maria Antonias, nato a Castelverde il 26 
febbraio 1871, e abitante a Monvidal, n. 22, è restituito, a 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Belli », 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Belich Ma- 
ria, figlia illegittima di Giovanna Labinaz, nata a S. Do- 
menica di Albona il 9 settembre 1869; ed ai loro figli nati 
a Lola: Giovanni, V11 gennaio 1904; Stefania, il 17 marzo 
1907. 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarò notificato ali’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 è 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 6 settembre 1929 - Anno VII 


l p. Il prefetto: RoBERTO RIZZI. 
(4841) 


N. B. 449. 


| IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
lesse anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bencich » è di origine italiana 
e che in forza dell'art, 1 di detto decreto- legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 


Decreta : 
Il cognome del sig. Bencich Natale, figlio del fu ‘Antonio 


e della fu Anna Zuccarich (Zuccherich), nato a Barbana il 
17 novembre 1906, e abitante ad Altura, n. 11, è restituito 


a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana “di « Benci ». | 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 


tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 6 agosto 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: RoserTto Rizzi. 
(4842) 


N. B. 527, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7.aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte» 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per ia esecuzione del l. decreto. 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Boghetich » è di origine ita» 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Boghetich Antonio, figlio del fu Matteo 
e della fu Maria Matella (Slipsevich), nato a Promontore 
il 18 dicembre 1845 e abitante a Promontore, 12, è restit rito, 
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana «i « Bo- 
ghetti ». i 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le vorme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


‘Pola, addì 6 settembre 1929 - Anno VII 


‘p. Il prefetto: Roskrto Rizzi. 
(4843) 


N. B. 4468, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle tamiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto. 
legse anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bencich » e « Gregorovich » 
(Gergorovich) sono di origine italiana e che in forza dell’ar. 
ticolo 1 di detto decreto-legge devono riassumere forma iti 
liana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva appositaa 
mente nominata; 


Decreta: 


I cognomi della signora Bencich Lucia vedova, di Matteo, 
figlia di Gregorovich (Gergorovich) Sgomba Nicolò e della 
fu Maria Uicich, nata a Gimino il 7 ottobre 1879 e abitante 
a Peroi, n. 78, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nel. 
la forma italiana di « Benci » e « Gregori » (Benci Lucia 

vata Gregori). 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche ai figli legittimi nati 
a Gimino: Giovanni, il 26 dicembre 1902; Augusto, il 20 ago- 
sto 1905; Maria, il 25 giugno 1908; Francesco, il 23 ago- 
‘sto 1912; Eufemia, il 23 agosto 1912; Rosa, il 3 ottorbe 1915. 

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tualé residenza, sarà notificato all’interessata a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 6 settembre 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: Roberto Rizzi, 
(4844) 


N. B. 443. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estendo a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re. 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 6 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto. 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bellussich » è di origine italiana 
e che in forza. dell’art, t di detto dGecreto-legee deve rias- 
sumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bellussich Francesco, figlio di Giu- 
seppe e di Giovanna Benich, nato a Pedena di Pisino il 
31 maggio 1878 e abitante a Monte Lesso, n. 348, è restituito 
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bel. 
lussi ». 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at. 
tnale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Tola, addì 6 settembre 1929 - Anno VII 


p. Il prefetio: RosierTO Rizzi. 
(4845) 


N. B. 616. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re. 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreta- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Benassich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 


Decreta : 


i n cognome del sig. Benassich Giuseppe, figlio del fu An- 
tonio e di ‘Agata Sferco, nato a Pola il 4 marzo 1882 e 
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abitante a Pola, via Saldame, n, 12, è restituito, a tutti gli 


effetti di legge, nella forma italiana di « Benassi »; 


Con la presente Geterminazione viene ridotta il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Pipan 
Stefania fu Matteo e di Nicoletta Ostrogovich, nata a Pola 
il 6 settembre 1898; ed ai figli nati a Pola: Aldo, il 1° ot- 


‘ tobre 1921; Mario, il 14 dicembre 1922, ed Erna, il 1° ot- 


tobre 1924, 


Il presente decreto, a cura del vapo del Comune di at- 


| tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 


| (4847) 


n. 2 ed avrà, ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 6 delle istruzioni anzidette. In 


Pola, addì 6 settembre 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: Ronento Rizzi. 
(4846) 


N. B_ 128. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi dellè famiglie délla 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R, ilecreto- 
legge anzidetto ; . 

Ritenuto che il cognome « Babich » è di origine italiana e 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Bnbich Giorgio, figlio Gel fu Marco 
e di Elena Terlevich, nato a S, Lorenzo del Pasenatico, il 
9 aprile 1884 ‘e abitante in via Faveria, n. 6, è restituito, 
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Babici », 


Sl presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato, a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addi 6 settembre 1929 - Anno VII 


p. 11 prefetto :. RoprrTo Rizzi. 


N. B. 190. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il RR. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
Lutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel IR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bacich » è di origine italiana e 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 
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Decreta t 


Il cognome del sig. Bacih Giovanni, figlio del fu Giovanni |: 


e della fu Anna Tian, nato a Pola il 21 luglio 1885 e abi. 
tante a Pola, via Tartini, n. 11, è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Bacci ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Damianich 
Luigia fu Giacomo e fu Elisa Ostincich, nata a Pola il 
24 novembre 1874, ed alla figlia Gina, nata a Pola il 1° di- 
cembre 1912. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu- 
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 6 settembre 1929 - Anno VII 
p. Il prefetto: Ro8eRrTO Rizzi. 


(4848) 


N. B. 466. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende-a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
leuge anzidetto; 

.Ritenuto che il cognome « Bembich » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana;; 

Udito il parere della Commissione consultiva spia 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome della signorina Bembich Carmela, figlia di An- 
tonio e di Antonia Gladich, nata a Isola (Strugnano) il 
12. luglio 1906 e abitante a Pola, via Armando Diaz, n. 21, 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di. « Bembi », . 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini del 
n.72 ed Log ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn4eb delle istruzioni anzidette. 


Tola, addì 6 settembre 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: RoBerTo Rizzi. 


(4849) 


N. B. 463, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


VWeduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nuté nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stittizione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926; 

- che approva le istruzioni per la esecuzione del R, decreto. 
legge anzidetto”; 

Ritenuto che il cognome « Benasich » (Benassich) è di ori- 
gine italiana e che in forza dell’art, 1 di detto decreto-legge 
deve riassumere forma italiana; 
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Udito ‘il parere della Cominissione consultiva apposita: 
mente nominata; ‘ 


Decreta: 


Il cognome del sig. Benasich (Benassich) Giacomo, figlio 
del fu Giovanni e della fu Maria Hlich, nato a Pedena il 
16 gennaio 1854 e abitante a Pola, M. Rizzi, n. 25, è resti. 
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Benassi ». 

Con la. presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche al figlio Giuseppe, nato 
dalla ora defunta Francesca Bozko-Silaz, a Pola il 14 lu- 
glio 1898. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at. 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n, 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 6 settembre 1929 « ‘Anno VII 


p. Il prefetto: RoBeEnTO Rizzi. 
(4850) ; : 


UN. B. 146, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto. 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Benich » è di origine italiana e 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassume« 
re forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome della signorina Benich Caterina, figlia del fu 
Giovanni e di Anna Luxich (Luksich), nata a Gallignana 
il 29 aprile 1907 e abitante a Pola, via Giulia, n, 7, è resti: 
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma itaiana di 
« Beni ». 


Ml presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini del 
n. 2 cd avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 6 settembre 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: RoBERTO Rizzi. 
(4851) ° i 


N. B. 447. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il IR. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetto; 
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. Ritenuto che il cognome « Benich » è di origine italiana e 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; I 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Benich Giuseppe, figlio del fu Antonio 
e di Maria Franzulla (Franziulà), nato a Gallignana il 13 
marzo 1859, e abitante a Pola, Monte San Giorgio, n. 19, è 
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Beni ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Ba- 
rakos-Luzzich di Giacomo e di Francesca Osila, nata a Pe- 
dena il 22 ottobre 1861; ed ai figli nati a Pola: Giovanna, 
il 1° gennaio 1893; Teresa, il 25 febbraio 1903; Rodolfo, il 
16 ottobre 1906. 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 


n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 6 settembre 1929 - ‘Anno VII 


p. Il prefetto: RoBERTO Rizzi. 
(4852) 


N. B. 543. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
mute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Blasevich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu. 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata: 


Decreta: 


Il cognome della signorina Blasevich Eugenia, figlia del 
fu Martino e della fu Maria Legovich, nata a Parenzo il 
13 luglio 1898 e abitante a Pola, via S. Felicita, n. d, è 
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Biagi ». 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessata a termini del n. 2 


ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 6 settembre 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: RoBERTO Rizzi. 
(4853) 


N. B. 445. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 2 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 


nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Benich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art, 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; ‘ 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata: 


Decreta: 


Il cognome della signorina Benich Francesca, figlia del fu 
Giovanni e di Fosca Suffich (Sufich), nata a Gallignann 
il 12 maggio 1902, e abitante a Pola, via Badoglio, 29, è re- 
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Beni ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche al figlio illegittimo 
Francesco Ferruccio, nato a Pola il 13 luglio 1923. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessata a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 6 settembre 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: RoBERTO Rizzi. 
(4854) 


N. B. 540. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende n 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-lesge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Blagonich » (Blagonic) è di ori- 
gine italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge 
deve riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome della signorina Blagonich (Blagonic) Maria, fi- 
glia di Matteo e di Anna Gregorovich, nata a Grimalda il 
ò aprile 1907, e abitante a Pola, via Marianna, 20, è resti- 
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
«Blagoni », 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Arcide (il. 
legittima di Maria), nata a Pola il 12 gennaio 1927. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 6 settembre 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: RoBERTO Rizzi. 
(4855) 
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N. B, 515. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; : 

Ritenuto che il cognome « Benassich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Benassich Marco, figlio del fu Simone e 
della fu Domenica Bachiaz, nato a Pedena di Pisino il 25 
aprile 1867, e abitante a Pola, via Bradamante, n. 321, è re- 
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Benassi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ghersinich 
Domenica di Francesco e di Hil Lucia, nata a Pedena il 15 
settembre 1879; ed ai figli nati a Pola: Antonio, il 27 set- 
tembre 1905; Rosa, il 22 marzo 1907; Biagio, il 3 febbraio 
1911, 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at. 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 6 settembre 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: RosERTO Rizzi. 
(4856). 


N. B. 525. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decre- 
to-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bogetich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Boghetic Antonio, figlio del fu Matteo 
e di Giovanna Lorenzin, nato a.Promontore il 27 aprile 
1900 e abitante a Promontore, n. 12, è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Boghetti », 

Con Ila presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina 
Premate fù Santo e di Maria Pavich, nata a Promontore 
il 25 settembre 1907, : 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attua- 
le residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 6 settembre 1929 - ‘Anno VII 


p. Il prefetto: RoBERTO Rizzi. 
(4857) 


N. B. 513. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nuté nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetto; . 

Ritenuto che il cognome « Benich » è di origine italiana c 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassume- 
re forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata: 


Decreta: 


Il cognome del sig. Benich Antonio, figlio di Giuseppe e 
di Maria Barakos-Luzzich, nato a Pola il 17 settembre 
1898 e abitante a Pola, piazza Alighieri, n. 4, è restituito, 
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Beni ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Norma - 
Kamenar fu Giovanni e di Maria Miandrusich, nata a Pola 
il 18 aprile 1902, ed al figlio Antonio, nato a Pola il 1° mag- 
gio 1921, 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tune residenza, sarà notificato all'interessato a ‘termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra -esecuzione secondo le norme di cui 
ainn. 4e5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 6 settembre 1929 - Anno VII. 
p. Il prefetto: RoseRrTo Rizzi. 
(4858) 


N. B. 497. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a. 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « | Bellich » è di origine italiana e 
che in forza dell’art, 1 di detto decreto- legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposità- 
mente nominata: 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bellich Giovanni, figlio di Francesco 
e di Caterina Dissich, nato a Pola il 21 agosto 1886 e abi- 
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tante a Pola, via Argonauti,.n. 11, è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Belli ». 
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 


nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina 


Tau fu Francesco e fu Maria Pergar, nata a Pola il 23 apri- 
le 1887; alla figlia Ermenegilda, nata a Wagna (Stiria) il 
lt dicembre 1915; Norma, nata a Pola il 6 marzo 1918, e 
Giovanni, nato a Pola l’11 novembre 1920. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
pi nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 6 settembre 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: RoserTO Rizzi. 


(4959) 


N. BD. 483. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del 
Regio decreto. legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bacich » è di origine italiana e 
che in forza dell’art. 1 di Getto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Bacich Francesco, figlio del fu Fran- 
cesco e di Vincenza Bertagno, nato a Medolino (Pola) il 
12 febbraio 1892 e abitante a Pola, S. Giorgio, n. 302, è 


-.-; a tutti gli effetti di legge, nella. forma italiana. 


di « Bacci ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Lukez-Ri- 
manich Rosa di Francesco e di Caterina Starcich, nata a 


Pedena di Pisino il 14 settembre 1899, e alla figlia Armida, 


nata a Pola il 14 ottobre 1919. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le, norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istrnzioni anzidette. 


Pola, addì G settembre 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: Roserto Rizzi. 


(4860) 


N. B. 486. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINOIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, . 1î, sulla re. 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle ‘famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione’ del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 


(4862) 


Ritenuto che il cognome « Bencovich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art, 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Bencovich Francesco, figlio del fu 
Matteo e della fu Elena Benassich, nato a Pedena di Pisino 
il 27 novembre 1859 e abitante a Pola, via Stancovich n. 61, 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Benco ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Francesca 
Runco di Gregorio e di Fosca Smilovieh, nata a Cherbune 
i) 16 aprile 1873, ed ai figli nati a Pola: Francesco, il 21 set- 
tembre 1899 e Giovanni, il 9 giugno 1913. 


Il presente decreto, a cura Gel capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
aiìinn4e5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 6 settembre 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: RoserTo Rizzi. 
(4861) 


N. B. 887. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 19226, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto 
legge anzidetto; 

Ritenuto che” il cognome « Bresaz » (Bresa) è di SPIRI, 
italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

i Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del s 
Martino ‘e della fu Bastianich Antonia, nato a Montagna 
di Albona il 3 marzo 1867, è restituito, a tutti gli effetti 
di legge, nella forma italiana di « Brezza ». 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognome . 


hella forma italiana anzidetta anche alla moglie Blasinu 
Lucia fu Giovanni e fu Blasina Antonia, nata a S, Lucia 
di Albona il 19 ottobre 1871, ed ai loro figli, nati a 
S. Lucia di Albona: Giovanni, il 1° gennaio 1899; Giuseppe, 
il 9 marzo 1901; Silvio, il 2 marzo 1904; Amalia, il 26 di. 
cembre 1913; Stefano, Îl 17 ottobre 1915; Paola, 
glio 1906. 


Il presente decreto, a cura dei capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 7 settembre 1929 - Anno VII 


‘ p. Il prefetto: RoBERTO Rizzi. 


il 81 lu- 


sig. Bresaz (Bresa) Martino, figlio del fu 
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N. B. 704. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto. 
legge auzidetto; A 

Ritenuto che il cognome « Blaschich » è di origine italiana 
c che in forza dell'art. 1 di detto Jesolo; legge deve riassu- 
mete formy italiana; 

Udito. il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig, Blaschich Giuseppe, figlio del fu An- 
rea e della fu Maria Lubiana, nato a Portole il 13 aprile 
1864, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Biagi ». 

Con la presetite determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Visintin 
Maria fu Giuseppe e fu Lucia Fachin, nata a Portole il 
10 agosto 1873, ai loro figli, nati a Portole: Giovanni, il 
12 febbraio 1900; Giovanna, il 13 novembre 1901; Longino, 
il 20 ottobre 1916; Vittoria, it 9 novembre 1910; alla nuora, 
moglie di Giovanni, Grismanich Luigia di Giovanni e di 
Jechich Caterina, nata ad Antignana il 1° ottobre 1892; ed 
al nipote Blascich Giovanni di Giovanni e di Crismanich 
Luigia, nato a Portole il 4 luglio 1926. 


Ml presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 7 settembre 1920 - Anno VII 


p. Il prefetto: Roskrto Rizzi. 
(4863) 


N. B. 701. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto. 
legge anzidetto; 

- Ritenuto che il cognome « Blaschich » è di origine italiana 
escha in forza dellart, 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
more forma italiana; 

« Bdito -il parere della Coiami gione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta 3 


‘Il cognonie del sig, Blaschich Antonio, figlio del fu An-- 


toitîo è di Giuseppina Macovaz, nato a Portole il 4 maggio 
1902, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella: forma 
italiana di « Biagi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella -forma italiana anzidetta anche alla moglie Cherbocich 
Antonia di Antonio e di Lucia Benedetti, nata a Portole 


il 13 settembre 1904; alla loro figlia Clementina, nata & 
Portole il 16 agosto 1926; alla madre Macovaz Giuseppina 
fu Andrea e fu Maria Biloslavo, nata a Piemonte il 3 mag- 
gio 1878; ai fratelli e sorelle nati a Portole: Mario, il 
14 agosto 1910; Cristina, il 5 giugno 1915; Anna-Maria, il 
14 agosto 1905, 


Iì presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale vesidenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 7 settembre 1929 - Anno VII 


p. Z1 prefetto: RoskrTo Rizzi, 
(4864) ui 


N. B. 744 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto. 
legge anzidetto ; 


Ritenuto che il cognome « Blaschich » è di origine italiana 


‘e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 


mere forma italiana ; 


Udito il parere della Commissione consultiva apposita: 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Blaschich Matteo, figlio del fu Antonio 
e della fu Caterina Coslovich, nato a Portole il 6 marzo 
1872, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana gi « Biagi ». i 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche al fratello Giuseppe, 
nato a Portole il 18 novembre 1878. 


TI] presente decreto, a cura del capo del Comune di a‘ 


"tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 


n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui. 
ai un. 4e 5 delle istruzioni anzidette. 
Pola, addì 7 settembre 1929 - Anno VII 


p. [1 prefetto: Roberto Rizzi. 
(4.65) 


N. B. 500, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Belich » è di origine italiana € 
che in forza dell’art, 1 di detto decreto-legge deve riassumere. 
forma italiana ; 
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Belich Matteo, figlio del fu Giuseppe 
e della fu Maria Antonich, nato a Gherdosella il 6 luglio 
1879, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Belli », 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rupnick 
Francesca di Giovanhi e fu Maria Ridmajer, nata a Pisino 
il 28 settembre 1883; ed ai figli nati a Pola: Edoardo, il 
12 ottobre 1905; Maria, il 26 giugno 1907; Matteo, il 28 di. 
cembre 1908; Ernesto, il 4 settembre 1918 ed Ica, il 26 ot- 
tobre 1925. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


‘Pola, addì 7 settembre 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: RoBERTO RIZZI. 
(4866) 


B, 553. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n, 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
ereto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bulessich » è di origine italiana 
e che in forza dell'art, 1 di detto decreto-legge “deve riassu. 
mere forma italiana; 

Tdito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome della signora Bhlessich Caterina, figlia del 
fu Antonio e di Fosca Doblanovich, nata a Sanv incenti (Stoc- 
chetti), il 28 aprile 1897, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Bulessi ». 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai non 4e5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 7 settembre 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: Roserto Rizzi. 
(4887) 


. D45. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R, decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
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Venezia ‘Yridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-lesge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Blasevich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Blasevich Antonio, figliò del fu Gio- 
vanni e della fu Maria Musizza, nato a Parenzo 18 ottobre 
1888 e abitante a via Defranceschi n, 19, è restituito, a 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Biasi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Lorenza 
Monfacol fu Ernesto e di Paola Draghicchio, nata a Pa- 
renzo il 29 ottobre 1899; ed al loro figlio Gildo, nato a 
Pola il 26 marzo 1927. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 7 settembre 1929 - Anno VII 
p. Il prefetto: RoBERTO RIZZI. 
(4868) 


N. B. 549, 


‘IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n, 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Blascovich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig, Blascovich Giovanni, figlio di Matteo 
e di Caterina Ghersetich, nato a Castelverde di Pisino il 
19 giugno 1895, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Blasco ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 


nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Blascovich 
: Francesca. di Martino e di Oliva Blascovich, nata a Castel: 


verde il 14 giugno 1901; ed alla loro figlia Ada, nata | Pola 
il 15 novembre 1922. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 7 settembre 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: RoBerTo Rizzi. 
(4869) a i 
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. IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n, 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
uute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bogatec » è di origine italiana e 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riaesu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bogatec. Francesco, figlio del fu An- 
tonio e della fu Maria Sirk, nato a (S. Croce) Trieste, il 
5 marzo 1874 e abitante a Pola, via D. Rossetti n. 14, è 
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Bogatti ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Banicich 
Maria fu Marco e fu Antonia Udovicich, nata a Pisino il 
1° luglio 1880, 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tnale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altrà esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 6 settembre 1929 » ‘Anno VII 


p. Il prefetto: RoBERTO Rizzi. 
(4870) e 


N. B. 456. 


IL PREFETTO . 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA . 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetto ; 4 

Ritenuto che il cognome « Bencich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art, 1 di detto decreto-legge ‘ deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cdgiome del sig. Bencich Giovanni, figlio illegittimo 
di Fosca, nato a Sanvincenti il 20 marzo 1884 è restituito, 
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Benci ». 


Il presente decreto, ‘a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed. avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 7 settembre 1929 . Anno VII 


p. Il prefetto; RoBERTO RIZZI. - 
(4871) 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile'1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Benkovie » (Bencovich) è di ori- 
gine italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge 
deve riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva 
mente nominata; 


apposita» 


Decreta : 


Il cognome del sig. Benkovie (Bencovich) ‘Antonio, figlio 
del fu Giovanni e della fu Domenica Luksic (Lusich), nato 
a Pedena il 30 aprile 1864, è restituito, a tutti gli effetti 
di legge, nella forma italiana di « Benco ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Ki. 
risich fu Domenico e di Maria Matcovich, nata a Pedena 
il 13 giugno 1865; al figlio Giovanni, nato a Pola il 14 ago- 
sto 1904; al figlio Antonio, nato a Pedena il 5 settembre 
1889; alla nuora moglie del figlio Antonio: Giuseppina Lad- 
covich di Antonic e di Teresa Zahtila, nata a Pola il 6 mar- 
zo 1889; ed ai nipoti figli di Antonio e di Giuseppina Ladco 
vich, nati a Gallesano: Ruggero, il 30 )uglio 1917; Remigio, 
il 31 maggio 1922, 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n, 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 6 settembre 1929 . Anno VII 


p. Il prefetto: RosrRTO Rizzi. 
(4872) 


- N. B. 544, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione ih forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Blasevich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Blasevich Giovanni, figlio di Giovanni 
e della Maria Corelich, nato a Draguccio il 7 marzo 1893 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Biasi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Sincich Lia 
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fu Giovanni e di Emma Sussa, nata a Parenzo il 24 luglio 
-1899; ed al loro figlio Luciano, nato a Pola il 27 dicem- 
bre 1927. 


Il presente decreto, a cura “el capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini deli 
un. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 7 settembre 1929 . Anno VII 


p. Il prefetto: Roserto Rizzi. 
(4873) 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il KR. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
«ereto-legge anzidetto; 

Ritenuto che i cognomi « Blecich-Ivancich » sono di ori. 
gine italiana e che in forza dell’art. 1.di detto decreto- 
legge devono riassumere forma italiana; 

Udito ii parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata ; 


Decreta: 


I cognomi della signora Blecich Maria vedova di Antonio, 
figlia di Giorgio Ivancich e della Maria Baroga, nata a La- 
nischie il 30 giugno 1873 sono restituiti, a tutti gli effetti 

di legge, nella forma italiana di « Belci » e « Giovannini » 
(Belci Maria nata Giovannini). SUE 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche ai figli legittimi nati 
a Pola: Alberto, il 1° febbraio 1903; Ofelia, il 25 novembre 
1903 ;. Antonia, V/11 maggio 1909. 


il presente decreto, i cura del capo del Comune di at- 
tuile residenza, sarà notificato all’interessata a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 6 settembre 1929 . Anno VII 
p. Il prefetto: Roperto Rizzi. 
(487: 


: N. B. 547. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 


Veduti il R, decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie Gella 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione fel Regio de 
creto- lesge anzidetto; 

;: Ritenuto ché il cognome « Blagonie » (Blaconich) è di ori. 
gine italiana’ e che in forza dell’art. 1 di detto decreto. 
Yesge deve riassumere forma ‘italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva ‘apposita- 

mente nominata; 1 
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Decreta : 


Il cognome del sig. Blaconic (Blaconich) Giovanni, figlio 
del fu Giovanni e della fn Caterina Derndich, nato a Gri- 

malda il 23 ‘giugno 1872, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Blaconi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cius An- 
gela di Giovanni e fu Caterina Sostan, nata a Novacco di. 
Pisino il 22 settembre -1882; ed ai loro figli nati a Pola: 
Giovanni, il 20 giugno 1908; Enrico, il 15 luglio 1910. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 


“n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 


ai nn. 4e5 della istruzioni anzidette, 
Pola, addì 7 settembre 1929 . Anno VII 


p.. Il prefetto: Roserto Rizzi. 
(4876) 


N. B. 548. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle Jamiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreta Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le. istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Blascovich » è di origine ita. 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


“Decreta: 


Il cognome del sig. Blascovich Giovanni, figlio del fu Fran- 
cesco e della Elena Kisich :(Chisich), nato a Castelverde di 
Pisino il 6 marzo: 1864, è restitulto, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Blasco ». 

‘ Con la presente ileterminazione viéne ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Chersetich 
Mattea, fu Giorgio e fu Caterina: Fece nata a Zarco di 
Pisino il 28 febbraio 1869. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di st 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 7 settembre 1929 . Anno VII 


p. Il prefetto: Itdiino Rizzi. 


(4877) 


N. B. 530. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 


Veduti il RR, decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove: Pravincie le disposizioni conte- 
nute nel R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re. 
stituzione in forma italiana - dei cognomi delle famiglie della. 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione Gel Regio de- 
creto-legge anzidetto; 
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Ritenuto che i cognomi « Bobig » e « Ciach » (Ciak) sono 
di origine italiana e. che in forza dell’art. 1 di detto. decreto- 
legge devono riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva. apposita- 
mente nominata; 


Decreta : 


I cognomi della signora Bobig Lucia vedova di Giovanni, 
figlia del fu Francesco Ciach (Ciak) e della fu Teresa Pavat, 
nata a Cittanova il 6 settembre 1861 e abitante a via Inghil- 
terra, 40, SONO - ‘restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana dì « Bobi » e « Ciacchi » (Bobi Lucia nata 
Ciacchi). 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche ai figli legittimi nati 
a Pola: Ettore, il 7 ottobre 1899; Luigi, il 17 giugno 1903; 
Alma, il 17 settembre 1890. 

Tì presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà ‘notificato all’interessata a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai rn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 

Pola, addì 6 settembre 1929 . Anno VII 


p. Il prefetto: Roserto Rizzi. 
(4873) 


i N. B. 444, 
IL PREFETTO ì 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il B. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nuie nel R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione Gel Regio dei 
creto-legge anzidetto; 

Ititenuto che fl cognome « Bellussich » è di origine ita- 
lina o che în forza ‘dell'art. 1 di detto decreto- legge deve 
riassumere forma italfatia ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata ; 

i Decreta: 


Il cognome della signora Bellussich Maria vedova di Do- 
menico, figlia illegittima di Teresa Lonko, nata a Trieste 
il 6 febbraio 1869, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Bellussi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Pola: 
liovanna, il 24 giugno 1903; Antonio. Alfredo, il 14 no- 
vembre 1907; ed alla nipote Ines. Maria, illegittima di Gio- 
Vanna Bellusich, nata a Pola il 21 febbraio 1927, . 


1} presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà ‘notificato all’interessata a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di chi 
ai pn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 0 settembre 1929 . Anno VII 


p. Il prefetto : RoBerto Rizzi. 


(4979) 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 


| Weduti.il R, decreto 7 aprile 1927, n, 494, che estende a 


tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-. 


(4811) 


nuté nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto-Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il .cognome « Blecich » è di origine -italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 


.mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome della signora Blecich Maria, vedova di Anto- 
nio, figlia di Blecich Giovanni e di Caterina Palisca, nata a 
Vettua il 29 aprile 1878 e abitante in via Faveria n. $, è 
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Belci ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche ai figli legittimi nati 
a Pola: Jolanda, il 10 marzo 1910; Emilia, il 30 maggio 
1911; Romano, il 16 settembre 1912 > Ermenegililo, il :27 feb- 
braio 1919; e Giovanni, nato a Vettua 1’8 settembre 1905. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comute di at- 
tuale residenza, sarà ‘notificato all’interessata a termini del 
n.2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 405 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 6 settembre 1929 . Anno VII 


p. Il prefetto: RoBerTO Rizzi. 
(4880) 


i N,.B. 534. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA Di 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte» 
nute nel R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi dello famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 


| creto-legge anzidetto; 


Ritenuto che il cognome « Blecich- Scamperle »è di origine 
italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto- legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 

Decreta: 


1} cognome del sig. Blecich-Scamperle Giacomo, figlio del 
fu Antonio e-di Caterina Faveretto (Fabretto), nato a Pola 
il 15 luglio 1865 e abitante in via Inghilterra, 10, è restituito, 
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Belci 
Sceamperle ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Runticli 
Francesca fu Pietro e fu Giuseppina Giuretta, nata a Pola 
il 18 aprile 1872; ed ai loro figli nati a Pola: Admiranda, 
il 13.maggio 1911; Guerrino, il 6 agosto 1915. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interesato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn 4eòd delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 5 settembre 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: RosenTO Rizzi. 
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N. B. 535.-| n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed îl decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de. 
ereto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Blecich » è di origine italiana 
e che în forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Blecich Quirino, figlio del fu Antonio 
e di Maria Ivancich, nato a Pola il 12 agosto 1896 e abitante 
ad Antonia, 17, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Belci », 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ida Bo- 
nussi fu Isidoro e di Maria Godena, nata a Pola il 23 feb- 
braio 1898; ed ai loro figli nati a Pola: Livio-Guerrino, il 
28 gennaio 1923; Silvano, il 14 gennaio 1927. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
D. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. .4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 5 settembre 1929 - ‘Anno VII 


. p. Il prefetto: RoserTO Rizzi. 
(4882) 


N. B. 625, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetta; 

Ritenuto che il cognome « Bertoch » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; i 


Decreta: 


Il cognonie del sig. Bertoch Tomaso, figlio del fu Tomaso 
e della fu Bonin Maria, nato a Bertocchi di Capodistria il 
13 maggio 1855, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Bertocchi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Leghissa 
Caterina fu Giovanni e fu Marianna Bait, nata a Bertocchi 
il 23 marzo 1865; ed ai figli nati a Bertocchi: Maria, il 7 
maggio 1901; Nazario, il 24 luglio 1911. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at. 


tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del. 


ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 
Pola, addì 5 settembre 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: RoseRrTO Rizzi, 
(4883) 


N. B. 455. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bencich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata: 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bencich Giovanni, figlio di Matteo è 
della fu Fosca Paus, nato a Gimino il 26 dicembre 1902 e 
abitaute a Peroi n. 21, è restituito, a tutti gli effetti di legge,» 
nella forma italiana di « Benci ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognomé 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Mo- 
tika fu Giuseppe e di Anna Kliman, nata a Gimino il 28 gen 
naio 1909; ed ai figli nati a Peroi: Maria, il 26 novembre 
1924; ed Umberto, il 15 novembre 1926, 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 6 settembre 1929 . Anno VII 


p. Il prefetto: RoBERTO Rizzi, 
(4884) 


. 012, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA' 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Benich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata: i 


Decreta: 


Il cognome del sig. Benich Giovanni, figlio del fu Simone 
e della fu Oliva Franciulla, nato a S. Giovanni d’Arsa il 18 
marzo 1893 e abitante a Stignano n. 152, è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Beni », 
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Lucia Boze 
di Antonio e fu Maria Lizzul, nata a S. Ivanaz di Gimino 
il 28 novembre 1898; ed ai figli nati a Stignano: Maria, il 17 
dicembre 1920; Giovanni, il 10 settembre 1922. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di 
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 6 settembre 1929 . ‘Anno VII 


p. Il prefetto: RosERTO Rizzi. 


(4885) 


N. B. 459. 
IL PREFETTO 


DELLA" PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
iutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 e 1926, 
. Che approva le istruzioni per la esecuzione del R . decreto. 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bencich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decrèta 1 


Il cognome del sig. Bencich ‘Antonio, figlio di Giovanni e 
della fu Caterina Giadresco, nato a Giadreschi (Pola) il 13 
gennaio 1892 e abitante a Giadreschi n. 55, è restituito, a 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Benci ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Paolina 
Climan di Antonio e della fu Antonia Zatcovich, nata a Gia- 
dreschi il 5 gennaio 1896; ed ai figli nati a Giadreschi: Ma- 
ria, 11 14 novembre 1918; Giuseppe, il 14 marzo 1921; Emi- 
lio, il 23 gennaio 1924. 


.Jl presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 6 settembre 1929 . ‘Anno VII 


p. Il prefetto: RoBERTO Rizzi. 
(4886) 


N. B. 431. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n, 494, che estende # 
tutti i territori deile nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bacich » è di origine italiana 
e:che in forza dell’art, 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere forma italiana; 

Udito il parere ‘della Commissione consultiva apposita 
mente nominata; 


2 
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Decreta : 


Il cognome del sig. Bacich Giovanni, figlio del fu Giovanni 
e di Antonia Glavich, nato a Pola il 3 marzo 1890, e abitante 
a Pola, via Orseolo n. 21, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Bacci ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giachin 
Domenica fu Giacomo e di Lucia Biasiol, nata a Dignano 
il 6 agosto 1890; ed ai figli nati a Pola: Guerrino, il 30 ot- 
tobre 1914; Licia, il 21 settembre 1920. 


Il presente decreto, a cura del capo del Coniune di at- 
‘tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 6 settembre 1929 . ‘Anno VII 


p. Il prefetto : Roserto Rizzi. ‘ 
(4887) 


N. B. 542. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Re- 
gio decreto- -legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Blasevich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig, Blasevich Carlo, figlio di Antonio e di 
Luigia Dirlinger, nato a Pola il 20 gennaio 1896, e abitante 
a Pola, via Tartini n. 18, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Biasi». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Illusig Gi. 
sella, di Francesco e di Antonia Moimas, nata a Pola il 21' 
novembre 1896. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 6 settembre 1929 . ‘Anno VII 


p. Il prefetto: RoseRTO Rizzi. 
(4888) ) 


N. B. 539, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che esteride & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. . 
nute nel IR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana déi cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che.approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto. 
legge anzidetto; 
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Ritenuto che il cognome « Blasich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Blasich Giovanni, figlio del fu An- 
tonio e della fu Tomasina Missich, nato a Gallesano il 5 
dicembre 1883 e abitante a Gallesano n. 45, è restituito, a 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Biasi » 

Con la presente determinazione viene ridotto il coguome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Concetta 
Zanetti di Giusto e di Domenica Matticchio, nata a Galle- 
sano il 28 dicembre 1884; ed ai loro figli nati a Gallesano: 
‘Angela, il 9 ottobre 1911; Domenico, il 13 settembre 1920; 
‘Anna, il 9 marzo 1927; ed al fratello Domenico, nato a Gal- 
lesano il 30 dicembre 1875. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 6 settembre 1929 . Anno VII 


p. Il prefetto: Roskrto Rizzi. 
(4889) 


N. 538 B. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Blasich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Blasich Giovanni, figlio di Gregorio e 
di Domenica 'Tarticchio, nato a Gallesano il 23 marzo 1892 
e abitante a Gallesano n..33, è restituito, a tutti gli effetti 
di legge nella forma italiana di « Biasi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Moscarda 
iVeneranda di Vincenzo e di Domenica Missich, nata a 
Gallesano il 13 luglio 1897; alla figlia Irene, nata Gallesano 
il 15 ottobre 1920; Ettore, nato a Brioni Maggiore il 24 
gennaio 1926. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle isfruzioni anzidette, 


Pola, addì 6 settembre 1929 . Anno VII 


p. Il prefetto : RoserTo Rizzi. 
(4890) 


naio 1924. 


N. B. 540. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Blasicl: » è di origine italiana e 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata: 


Decreta: 


Ii cognome del sig. Blasich ‘Angelo, figlio illegittimo di 
Angela, nato a Gallesano il 26 luglio 1888 e abitante a 
Gallesano n, 237, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana Gi « Biari », 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome: 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Tarticchio 
Antonia fu Pietro e di Pasqua Zanetti, nata a @allesano 
il 29 dicembre 1895; ed ai loro figli nati a Gallesano: Au- 
relio, il 22 marzo 1918; Argeo, il 24 ottobre 1921. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme si cui 
ai nn 4e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 6 settembre 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: Rouento Rizzi, 


(4891) 


N. B. 552. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il K. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie ie disposizioni conte. 
nute nel Iî. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della” 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto. 
legze anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bencich » è di origine italiana 6. 
che in forza dell'art, 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parère della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


TI cognome del sig, Bencich Guido, figlio del fu Valentino. 
e della fu Antonia Lizzul, nato a Pola il 4 ottobre 1887 e 
abitante a Pola, Clivo Madonnina n. 1, è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Benci ». 

Con la presente Geterminazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Derossi 
Ida di Giuseppe e di Domenica Krassich, nata a Zara, 
il 30 luglio 1888; ed ai loro figli nati a Pola: Livio, il 9 lu« 
glio 1927; Valentino, il 22 scttembre 1921; Lucia, il 12 geft- 
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cuî 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 6 settembre 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: Roskrto Rizzi. 
(4892) 


. 550. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bacich » è di origine italiana e 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bacich ‘Albino, figlio del fu Giuseppe 
e di Caterina Silian, nato a Promontore il 25 settembre 
1911 e abitante al n. 62, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Bacci ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche al fratello Emilio, 
nato il 13 marzo 1913, ed alla sorella Giustina, nata a Pet- 
tan (Stiria) il 22 gennaio 1919. 


Il presente decreto, & cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 6 settembre 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: RoseRTO Rizzi. 
(4893) 


N. B. 529. 
IL PREFE'"TO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto- 
lesge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bobig » è di origine italiana e 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bobig Riccardo, figlio del fu Giovanni 
e di Lucia Ciach, nato a Pola il 3 aprile 1897, e abitante 
a Pola, via Badoglio n, 32, è restituito, a tutti gli effetti 
di legge, nella forma italiana di « Bobi ». 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna 
Floreano Gi Nicolò e di Domenica Ardas (Ardes), nata 4 
Pola il 26 ottobre 1903; ed ai figli nati a Pola: Alba, il 
21 novembre 1922; Riccardo, il 4 settembre 1924. 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 


n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 6 settembre 1929 . Anno VII 


p. Il prefetto: RoserTO Rizzi. 
(4894) 


N. B. 536. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto« 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Blazich » è di origine italiana e 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu» 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; i 


Decreta: 

Il cognome del sig. Blazich Giuseppe, figlio di Matteò e 
della fu Anna Sferco, nato a Pola, il 20 marzo 1874 e abi. 
tante a Veruda n. 14, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Biasi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alle sorelle nate a 
Pola: Valeria, il 27 gennaio 1891; Antonia, il 10 giugno 
1893; ed ai nipoti, figli illegittimi della sorella ‘Antonia, 
Ervino, nato a Pola il 19 maggio 1915; Liana, nata a 
Radkersburg il 25 giugno 1922. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at. 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
aì nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 6 settembre 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: RosERTo Rizzi. 
(4895) . 


N. B. 461. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel 'R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bencich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 
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Udito il parere della Commissione consultiva apposità- 
mente nominata; 


Decreta: 


‘Il cognome del sig. Bencich ‘Antonio, figlio del fu Gia-. 


como e della fu Luigia Vidas, nato a Vettua Ui S, Martino 
‘(Albona) il 24 aprile 1882, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Benci ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana ‘anzidetta anche alla moglie Maria Cet- 
tina di ‘Antonio e di Oliva Budich, nata a Filippano il 17 
febbraio 1885; ed ai figli nati a Pola: Giulio, l’11 febbraio 
1922; ‘Anna, il 18 giugno 1926. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 

tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 

‘ n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 6 settembre 1929 - ‘Anno VIII. 
p. Il prefetto: RoBERTO Rizzi. 
(4896) 


N. B. 553. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto, che il cognome « Bencich 5 è di origine italiana e 
| che in forza dell’art, 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva RSA 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cogiiome del sig. Bencich Valentino, figlio di Giovanni 
e di Caterina Giadresco, nato a Giadreschi di Pola il 
-2 febbraio 1900, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Benci ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Bel. 
las di Gregorio e di Maria Varesco, nata a Giadreschi il 
29 luglio 1909, ed ai loro figli nati a Giadreschi: Giovanni, 
il 5 febbraio 1920; Giuseppe, il 6 dicembre 1924. 


‘Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 6 settembre 1929 - ‘Anno VIII 


i p. Il prefetto : Roskrto Rizzi. 
(4897) 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 


tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
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tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che i cognomi « Bencovich » e « Matkovich » 
(Matkovic) sono di origine italiana e che in forza dell’art. 1 
di detto decreto-legge devono riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta : 


I cognomi della signora Bencovich Francesca, vedova di 
Giuseppe, figlia del fu Giovanni Matkovie e della fu Luisa 
Benassich, nata a Pedena il 2 gennaio 1848, sono restituiti, 
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Benco » 
e « Matteoni » (Benco Francesca nata Matteoni). 

Con la presente Geterminazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Francesca- 
Caterina, nata a Pola il 83 febbraio 1890. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 6 settembre 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: RosrRTO Rizzi. 
(4898) i 


N. B. 58L. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Blessich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Blessich Pietro-Vittorio, figlio del fu 
Luigi e della fu Maria Bronzin, nato a Rovigno il 14 mag- 
gio 1878 e abitante a Gladiatori n, 1, è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Blessi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Vi- 
dotto fu Andrea e fu Elisa Rismondo, nata a Rovigno il 
25 novembre 1887, ed alle figlie nate a Pola: Nella-Maria, 
il 1° marzo 1909; Silvia, il 2 dicembre 1919. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cul 


ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 6 settembre 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: RosERTO RIZZI. 
(4899) ” i 


25-x-1930 (VIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA . N, 250 


4439 


N. B. 467. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bercicl » è di origine italiana 
e che in forza dell’art, 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposità- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome della signora Bercich Mattea; figlia del fu Mat- 
teo e della fu Anna Kramer, nata a Racotolo di Montona 
1’8 settembre 1880, e abitante a Petilia n. 10, è restituito, & 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Berci ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Cu- 
sma fu Matteo e di Antonia Linz, nata a Racotole il 28 
gennaio 1885; e alla loro figlia Francesca, nata a Pola il 4 
ottobre 1910. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 6 settembre 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: RoBERTO RizzI. 
(4900) 


N. B. 441. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delte famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; phi e gin 

Ritenuto che il cognome « Belich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; ene 

Udito il parere «della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome della signora Belich Giovanna, figlia di Fran- 
cesco e di Dusevich Caterina, nata a Pola il 14 giugno 1878, 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Belli ».. . 6 - 


——— i 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche ai figli illegittimi, nati 
a Pola: Mario, il 9 dicembre 1904; Iolanda, il 26 settembre 
1909; Margherita, il 19 maggio 1915. 


Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 2 settembre 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: RoBERTO Rizzi, 
(4901) 


N. B. 440, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bellanich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata: 


Decretà : “ 


Il cognome del sig. Bellanich Antonio, figlio di Sirneone 
e di Antonia Blascovich, nato a Pola il 12 marzo 1898, è 
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Bellani ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina 
Chiresich di Giacomo e di Maria Petranich, nata a S. Do- 
menica di Albona il 10 ottobre 1892; ed ai loro figli, nati 
a Pola: Dionisia, 1’8 ottobre 1921; Oliviero, il 16 marzo 
1926; alla figlia Stefania, nata a Felsòrig (Ungheria), il 25 
settembre 1915; Emilio, nato a S. Domenica il 13 aprile 1918. 


Il presente decretò, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 6 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 2 settembre 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: RoBERTO RIZZI. . 
(4902) 


N. B. 454. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
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Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bencich » è di origine italiana 
€ che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
Mente nominata; 


Decreta: 


. Il cognome del sig. Bencich Giuseppe, figlio del fu Va- 
lentino e della fu Antonia Lizzul, nato a Pola il 15 aprile 
1898, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Benci ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Udina Ma- 
ria di Giuseppe e fu Paola Mladossich, nata a Muggia il 29 
ottobre 1901; ed ai figli, nati a Pola: Luciano, il 14 gennato 
1923; e Giuseppe, il 17 gennaio 1926. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at. 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 


n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
si nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 2 settembre 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: RoBERrTO RIZZI. 


(4903) 


CONCORSI 


MINISTERO 
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE 


Concorso a due posti di alunno 
delia Regia scuola italiana di archeologia in Atene, 


A termini del R. decreto 18 gennaio 1924, n. 260, è bandito il 
concorso, per titoli e per esame, a due posti di alunno della Regia 
scuola italiana di archeologia in Atene, per l’anno 1930-31. con l'as- 
segno di L, 4800. 

L'alunno è rimborsato delle spese di viaggio da Roma ad Atene 
&® viceversa, ed altresi delle spese di viaggi ed esplorazioni, a cui 
eventualmente parteciperà in Grecia e in Oriente, A norma del re- 
golamento, ha alloggio gratuito nella Scuola. 

Il termine per presentare le domande di ammissione e i docu- 
menti è fissato a tutto il 10 dicembre 1930. 

Le domande stesse dovranno essere redatte in caria bollata da 
L. 5 ed essere indirizzate al Ministero dell'educazione nazionale 
(Direzione generale delle antichità e belle arti). 

Gli aspiranti dovranno produrre: 


il certificato di cittadinanza italiana, con la indicazione precisa 
del domicilio; 

il certificato penale, di data non anteriore ai tre mesi; 

Îl certificato di buona condotta; . 

il certificato di laurea in lettere, conseguita in una Università 
del Regno da non oltre tre anni. 


Il candidato potrà unire quelle pubblicazioni e quei titoli di 
studio che servissero a documentare la sua preparazione. 

Il candidato dovrà indicare nella domanda se intende sostenere 
le prove scritte e orali del concorso sopra la storia dell'arte classica 
oppure sopra le antichità greche e romane, 


Con particolare avviso sarà destinato il giorno in cui gli esami 
avranno luogo e la sede di essi, 


Roma, addì 11 oitobre 1930 - Anno VIII 


p. Il Ministro: Di Manzo. 
(5467) 


Concorso a un posto di alunno aggregato 
della Regia scuola italiana di archeologia in Atene. 


A termini del R. decreto 18 gennaio 1924, n. 260, è bandito il 
concorso, per titoli e per esame, ad un posto di alunno aggregato 
per l'architettura classica presso la Regia scuola italiana di archeo- 
logia in Atene, per il primo semestre dell’anno 1931, con l'assegno 
di L. 2400. 

L'aggregato è rimborsato delle spese di viaggio da Roma ad 
Atene e viceversa, cd altresì delle spese di viaggi ed esplorazioni, 
a cui eveniualmente parteciperà in Grecia ed in Oriente. A norma 
del regolamento ha alloggio gratuito nella Scuola. . 

Il termine per presentare le domande di ammissione e i docu- 
menti è fissato a tutto il 10 dicembre 1930. 

Le domande stesse dovranno essere redatte in carta bollata da 
I. 5 cd cssere indirizzate ‘al Ministero dell’educazione nazionale 
{Direzione generale delle antichità e belle arti). 

Gli aspiranti dovranno produrre: 


il certificato di cittadinanza italiana, con la indicazione precisa 
del domicilio; 

il certificato penale, di data non anteriore ai tre mesi; 

il certificato di buona condotta; 

il certificato di laurea in ingegneria civile o il diploma di ar- 
chitettura conseguiti in un istituto d'istruzione superiore del Regno, 
da non oltre tre anni. 


Il candidato potrà unire quelle pubblicazioni, quei lavori o quei 
titoli di studio che servissero a documentare la sua preparazione. 

Gli esami comprenderanno una prova pratica estemporanea, nella 
quale il candidato dovrà dimostrare la sua precisa conoscenza della 
struttura e della forma degli antichi edifici, e una prova orale sulla 
storia e l'architettura specialmente classica. 

Con particolare avviso sarà destinato il giorno in cui gli esami 
avranno luogo e la sede di essi, 


Roma, addì 11 ottobre 1930 - Anno VIII 


p. Il Ministro: Di Marzo. 
(5468) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIv, I - PORTAFOGLIO 


N, 221. 
Media dei cambi e delle rendite 
de! 23 ottobre 1930 - Anno VIII 
Francia . . e e 0 + 74.96 Oro 4 a > 0 s » + 868.37 
Svizzera è . na e a a 370.90 Belgrado . + . . . s 33.88 
Londra . . a e a «92.823 Budapest {Pengo) -. 3.95 
Olanda > + a a 1.696 Albania (Franco oro), ©66 — 
Spagna - « 0» «+. 201.16 Norvegia +... 0, 5.115 
i Russia (Cervonetz) . 98 — 
Belgio. . ves. 2.664 
; ai Svezia è... n. 85.13 
Berlino {Marco oro) » 4.552 Polonia (Slot 914 — 
Vienna (Schillinge) a 2.696 - Dani la vm... 5.115 
Praga ...,:, 56.70 animarca - . cri . 
Romania è s . +, 11.40 Rendita 3.50 % . » 68.075 
Oro 15.025 Rendita 3.50 % (1902). 63.75 
Peso Argentino) carta 0.62 Rendita 3 % lordo 40.75 
New York . . . 19.091 Consolidato 5 % . 80.95 
Dollaro Canadese , : 19.10 Obblig. Venezie 3.50 %. 77.125 
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Rettifiche d'Intestazione. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Si dichiara che le rendite seguenti, 
bilico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, 
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse: 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


13 Pubblicazione, 


(Elenco n. 16). 


per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione- del Debito pub- 


DEBITO 


3.50”, 


3.50% 


NUMERO 


di Iscrizione 


108474 
257100 


215583 


232525 


490979 


239823 


266419 


764138 


416202 


361222 
361224 


1543 


AMMONTARE 
della 
rendila annua 


125 — 


55 — 


125 — 


209 — 


350 — 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


Miccichè Michelangelo fu Biagio, dom. in 
Girgenti. 


Giovine Cecilia fu Giulio-Ernesto minore 
sotto la p. p. della madre Alterant Seve- 
rina di Giuseppe, vedova di Giovine Giulio- 
Ernesto, dom. in Ss. Francisco di California. 


Rossi Serafina fu Ercole moglie di Garlotti 
Giovanni, dom. in Torino; con usuf. vital. 
a Graziano Luigia fu Michele, ved. di Val- 
preda Alessandro, dom. in Asti. 


Rossi Eugenia fu Ercole moglie di Grassis 
Giuseppe, dom. in Torino; con usufr. vital. 
come la ‘precedente. 


Ricci Roberto fu Giuseppe, minore sotto la p. 
- p. della madre Adamucci Antonietta ved. 
Ricci, dom. in Napoli. 


Spirito Lucia vulgo Rosetta fu Giuseppe, mi. 
nore sotto la p. p. della madre Terzano 
Virginia fu Giovanni, ved, Spirito, dom. in 
Savona (Genova). 


Jantosca Domenico fu Fiore minore sotto la 
p. p. della madre Guarino Maria-Grazia 
di Gaetano, ved. Jantosca, dom. in Chiusa- 
no S. Domenico (Avellino). 


Brovelli Arturo fu Andrea, dom. in Arona 
(Novara); con usufrutto vitalizio a Lucini 
Marietta fu Giovanni-Battista ved. di Bro- 
velli Andrea fu Giovanni-Battista, dom. in 
Novara. 


Serra Stefano fu Giacomo, minore sotto la p. 
p. della madre Allinio Maddalena fu Gia- 
como, ved. Serra, dom. in Bernezzo (Cu- 
neo). 


Cavaliere Ester ì fu Vincenzo, 

Cavaliere Antonio ed Ester | minori sot- 
to la p. p. della madre Palumbo Marian- 
tonia fu Michele ved. di Cavaliere Vincen- 
zo, dom, a Ravello (Salerno). La seconda 
rendita è con usuf. vital. a detta Palumbo 
Mariantonia. 


Garello Maria-Ferdinanda fu Giuseppe, mo- 
glie in seconde nozze di Bonardi Pietro, 
dom. a Monesiglio (Curico), vincolata. 


TENORE DELLA RETTIFICA 


Miccichè Michelangelo fu Biagio, inabiHtato 
sotto la curatela dì Vita Calogero fu Gae- 
tano, dom. in Girgenti, 


Giovine Cecilia fu Ernesto minore sotto la 
P. p. della madre Alterant Sevérina di Giu- 
. seppe, ved. di, Giovine Ernesto, dom. come 
contro, 


Intestata come contro; con usuf. vital. a Gra- 
ziano Maria-Luigia fu Michele, ved, ecc, 
come contro. 


Intestata come contro; con usuf. vital. come 
la precedente. 


Ricci Roberto fu Giuseppe, dom. in Napoli, 


Spirito Licia fu Giuseppe, minore ecc. come 
contro. 


Jantosca Domenica fu Fiorentino, minore 
ecc. come contro. 


Intestata come contro; con usufrutto vitali. 
zio a Lucini Anna-Maria-Giacomina fu Gio- 
vanni, ved, ecc. come contro. 


Serra Bartolomeo fu Giacomo. minore ecc. 
come contro, 


Cavaliere Ersilia fu Vincenzo, 

Cavaliere Antonio ed Ersilia | minori ecc, 
come contro, La seconda rendita è con usu- 
frutto vital. come contro. 


Garello Maria-Ferdinanda detta anche Con- 


._Solina.fu..Giuseppe moglie in seconde. noz.. 


ze di Bonardo Pictro, dom, come contro, 
vincolata, 
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NUMERO 
EBITO 
D si di iscrizione 
1 2 
Cons: 5% 153786 
3.50 % 788119 
LI] 224661 
» 226911 
P) 228275 
” 270400. 
, 597666 
LI 578606 


AMMONTARE 
della 
rendita annua 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


Bourlot Luigia fu Luigi moglie di Pinna En- 
rico, dom. in Oristano (Cagliari). 


Bourlot Maria-Teresa-Luigia fu Luigi, moglie 
ecc. come la precedente. 


Culiolo Caterina di Salvatore, moglie di Vol. 
pe Giuseppe, dom, in La Maddalena (Sas- 
sari), 


Culiolo Caterina fu Salvatore, moglie di Vol- 
pe-Tanca Giuseppe, dom, in La Maddalena 
(Sassari), 


TENORE DELLA RETTIFICA 


Bourlot Maria-Teresa-Luigia detta Luigia fu 
Giovanni-Luigi, moglie ecc. come contro, 


Bourlot Maria-Teresa-Luigia fu Giovanni. 
Luigi, moglie ecc. come contro. 


Culiolo Maria-Caterina di Salvatore, moglie 
ecc, come contro, 


Culiolo Maria-Caterina fu Salvatore, moglie 
di Volpe-Tanca Giuseppe, dom. come con- 
tro, 


termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida 
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate, 


‘Roma, 18 ottobre 1930 - Anno VII 


(5448) 
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MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore 
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Roma — Istituto Poligrafico dello Stato G. C, 


Il direttore generale: CIARROCCA, 


TTT TS 


Rossi ENRICO, gerente 


